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D.R.S. n.                del                                          
Reg. n. 03/24 del 07/05/2024 

 

Cava di calcare sita in c\da “Piano Alastra”  

nel Comune di Butera (CL) 

Ditta: New Ecology Costruzioni S.r.l.  

                                                                                                                                                                                                              
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 

DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 

SERVIZIO 5  

 DISTRETTO MINERARIO CALTANISSETTA 

  

IILL  DDIIRRIIGGEENNTTEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  
  

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R.S.  4/4/1956, n° 23 - Norme di polizia mineraria; 

VISTO il D.P.R.S. 15/7/1958, n° 7 - “Regolamento di polizia mineraria” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 9/4/1959, n. 128 - “Norme di polizia delle miniere e delle cave” e successive 

modifiche ed integrazioni;  

VISTA la L.R.S. 9/12/1980, n° 127 - “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari da 

cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel 

territorio della Regione Siciliana” e le successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO l’art. 2 della legge regionale 05/07/2004, n. 10 recante - “Semplificazione delle procedure 

di rinnovo delle autorizzazioni alla coltivazione dei giacimenti da cava”; 

VISTO il D.Lgs n° 624/96 “Attuazione della direttiva 92/91/CEE, relativa alla sicurezza e salute 

dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE 

relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto e 

sotterranee”; 

VISTO  il D.lgs. n° 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” , così come modificato dal 

D.lgs n°04 del 16/01/2008 e s.m.i. e dal D. lgs n° 104 del  16/06/2017; 

VISTO il D.lgs. n° 81 del 09/04/2008 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il Protocollo di Legalità stipulato in data 23/05/2011 dinanzi al Sig. Ministro degli Interni, 

tra l’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, dal Presidente di 

Confindustria Sicilia e dai Sigg. Prefetti della Sicilia; 

VISTE le Linee Guida di attuazione del Protocollo di Legalità emanate dall’Assessore Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità con nota Gab. Prot. n. 3029 d el 04/07/2011; 
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VISTO il D.lgs n° 6/9/2011 n.159 “Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e successive 

modifiche ed integrazioni;  

VISTO il D.P.R. del 26/04/2012 n. 38 “Regolamento recante Norme di attuazione dell’art. 2, 

commi 2 bis e ter, della L.R. 30/4/1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni” per 

l’individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza 

di questo Dipartimento; 

VISTA  la Delibera della Giunta Regionale n. 5 del 08/01/2013 “Disposizioni applicative connesse 

all’attuazione della normativa antimafia”; 

VISTO l’art. 12 della L.R.S. 15/05/2013 n. 9, così come modificato dall’art. 15 della L.R.S. 

02/04/2024 n. 6, con il quale è stato introdotto un canone di produzione, commisurato alla 

superficie di coltivazione autorizzata e ai volumi autorizzati della cava adeguato al 

parametro di produzione effettiva annua ovvero al volume di materiale di cava estratto dal 

monte in un anno solare; 

VISTA la Direttiva dell’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e del 

Dirigente Regionale del Dipartimento Energia in merito all’applicazione del codice 

antimafia (D. lgs. 159/2011 e s.m.i.), trasmessa a questo Ufficio in data 10/07/2014 prot. n. 

27552; 

VISTO l’art. 891 del Codice Civile; 

VISTO il D.A. 31.10.2023 con il quale sono stati approvati gli aggiornamenti dei “Piani Regionali 

dei Materiali da Cava e dei Materiali Lapidei di Pregio”, pubblicati sulla G.U.R.S. n. 48, 

parte I, del 17.11.2023, da cui si evince  che la cava di che trattasi rientra nell’ambito delle 

“Aree di Completamento” della Provincia di Caltanissetta con ID “CL057”; 

VISTO l’art. 36 della L.R.S. n. 22/02/2019, n. 1 rubricato “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la L.R.S. 21/05/2019, n. 7 recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTA  la Deliberazione n. 344 del 08 Agosto 2023, e il successivo D.R.S. n. 3494 del 10 Agosto 

2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Energia dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità all’Ing. Calogero Giuseppe Burgio, per la durata di anni due; 

VISTO  il D.D.G. n. 801 del 10.07.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del 

Servizio 5 - Distretto Minerario di Caltanissetta - al Dott. Silvio Maria Antonio Gangitano; 

VISTO il provvedimento autorizzativo n. 22/06 del 11/08/2006, con il quale il Distretto Minerario 

di Caltanissetta autorizzava, alla “New Ecology S.r.l.”, l’esercizio della cava di calcare sita 

in c.da “Piano Alastra” del territorio del Comune di Butera (CL), con validità di anni 10 

(dieci); 

VISTA  l’istanza del 03.12.2015, immessa agli atti di questo Ufficio in data 16.12.2015 prot. 44015  

con la quale la ditta “New Ecology Costruzioni S.r.l.” chiedeva il rinnovo con 

ampliamento del provvedimento autorizzativo n. 22/06 del 11/08/2006; 

VISTA la distrettuale prot. 15253 del 18/04/2016 con la quale veniva comunicato alla Società 

istante che nelle more della trasmissione degli allegati previsti dalla normativa vigente 

nonché della definizione della procedura di verifica di cui al D.P.R. 12/06/1996 e s.m.i. da 

parte del competente A.R.T.A., l’iter istruttorio dell’istanza in argomento non poteva 

essere avviato; 

 VISTO il D.A. n. 275/GAB del 26/07/2018 con il quale l’Assessorato Territorio ed Ambiente della 

Regione Siciliana disponeva l’esclusione dalla procedura di V.I.A. il progetto di rinnovo 

presentato dalla società istante, con prescrizioni; 
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VISTA  la distrettuale prot. 31133 del 22/08/2018 con la quale, considerato che con il suddetto D.A. 

n. 275/GAB l’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana disponeva 

l’esclusione dalla procedura di V.I.A. del progetto di rinnovo senza ampliamento, chiedeva 

alla società istante di trasmettere una nuova istanza di rinnovo del provvedimento in 

argomento, corredata dalla documentazione tecnica progettuale prevista dalla vigente 

normativa; 

VISTA l’istanza datata 08/08/2018, immessa agli atti di questo Ufficio in data 17/12/2018 prot. 

47108 e relativi allegati con la quale la ditta “New Ecology Costruzioni S.r.l.” chiedeva il 

rinnovo del provvedimento autorizzativo n. 22/06 del 11/08/2006; 

VISTA la distrettuale n. 0981 del 09/01/2019 con la quale veniva comunicato, agli Enti di cui 

all’art. 9 della L.R. 127/80, l’inizio dell’iter istruttorio dell’istanza relativa alla cava in 

argomento; 

VISTA  la nota prot. 734 del 13/02/2019, immessa agli atti di questo Ufficio in data 14/02/2019 

prot. 7512 con la quale la Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di 

Caltanissetta esprimeva parere favorevole al progetto di rinnovo in argomento, e precisava 

che la validità dello stesso parere era di anni 5 trascorsi i quali si sarebbe dovuto richiedere 

una nuova approvazione; 

VISTA la nota prot. 8129 del 28/01/2019 con la quale l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 

Caltanissetta confermava il non mutato regime vincolistico dell’area in argomento; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà datata 23/04/2019 e immessa agli atti di 

questo Ufficio in data 26/04/2019 prot. 18238, con la  quale la Società istante dichiarava di 

avere la piena disponibilità dell’appezzamento di terreno in cui insiste la cava in 

argomento nonché del fondo ove insiste la strada di accesso e che il regime vincolistico 

dell'area non è mutato rispetto all’epoca del rilascio dell’autorizzazione n. 22/06; 

VISTA la nota prot. 7860 del 19/02/2020 con la quale il Servizio IX -Geologico e Geofisico- 

rilasciava parere favorevole al progetto di cui trattasi, con prescrizioni; 

 CONSIDERATO che nessuna motivazione ostativa, da parte degli altri Enti di cui all’art. 9 della 

L.R.S. 127/80, è a tutt’oggi sopraggiunta; 

VISTO il contratto di affitto stipulato in data 30/06/2021, registrato all’Agenzia delle Entrate di 

Agrigento in data 01/07/2021 al n. 812 Serie 3, pervenuto agli atti di questo Ufficio in data 

23/02/2022 prot. 6422, con il quale la Sig.ra Cannizzaro Vincenza, nato a Licata (AG) il 

08/07/1961 ed ivi residente in Via Salso n. 4 (C.F. CNNVCN61L48E573V), nella qualità 

di proprietaria ha concesso in comodato d’uso alla Società MNew Ecology Costruzioni 

S.r.l. (P.iva 02213950849), con sede legale a Licata (AG) in Via Trazzera Piazza Armerina 

c.da Sabuci Catralippi s.n., il lotto di terreno sito in c/da “Piano Alastra” del territorio del 

Comune di Butera (CL) ricadente in Catasto al foglio di mappa n. 205 particella n. 9 per la 

durata di anni 15, rinnovabile di anno in anno;  

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del 20/04/2021, pervenuta agli atti di questo 

Ufficio in data 23/02/2022 prot. 6422, con la quale la Sig.ra Cannizzaro Vincenza n.q., 

sopra generalizzata, e la Sig.ra Candiano Valentina, nella qualità di amministratore unico 

della New Ecology Costruzioni S.r.l., sopra generalizzata, ai sensi dell’art. 19, comma 5 

della L.R. n. 127/80, autorizzano l’accesso ai luoghi per l’esecuzione delle opere di 

recupero ambientale; 

VISTA la ricevuta n. VCYL 0164 del 22/06/2021 attestante l’avvenuto versamento, eseguito dalla 

“New Ecology Costruzioni S.r.l”, della somma di € 180,76 (centottanta/76), quale “Tassa 

di Concessione Governativa Regionale” ai sensi della legge regionale 24/08/1993 n.24; 

VISTA la distrettuale prot. 7947 del 08/03/2022 con la quale veniva sollecitata la Società istante a 

sottoporre il progetto esecutivo alla necessaria e preventiva verifica di ottemperanza, come 

disposto dall’art. 5 del D.A. n. 275GAB del 26/07/2018 dell’A.R.T.A.; 
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VISTA la lettera del 22/02/2022, inviata per conoscenza a questo Ufficio in data 23/02/2022 prot. 

6418, con la quale la società istante trasmetteva all’A.R.T.A. il progetto esecutivo del 

rinnovo in argomento, rielaborato secondo le prescrizioni contenute nel D.A. 275/GAB del 

25/07/2018, per l’avvio della procedura di verifica di ottemperanza; 

VISTA la Polizza Fidejussoria n. 0042.0723078.65 del 11/08/2006, emessa dalla Fondiaria Sai 

S.p.a., ai sensi dell’art. 4 della L.R.S. 22/82, a garanzia dell’importo di € 8.263,31 da 

utilizzare per l’esecuzione delle opere di sistemazione dei luoghi per il recupero ambientale 

- ex art. 19 della legge regionale n.127/80 e art. 5 della L.R.S. n. 19/95; 

VISTE le ricevute di pagamento delle rate mensili rilasciate dalla Unipol Sai Assicurazioni, 

pervenute agli atti di questo Ufficio in data 23/02/2022 prot. 6422, attestanti la validità 

della polizza fideiussoria n. 0042.0723078.65; 

VISTA la dichiarazione pervenuta agli atti di questo Ufficio in data 07/03/2022 prot.7829 con la 

quale la Unipol Sai Assicurazioni attestava che la polizza n. 0042.0723078.65 a seguito di 

fusione con la Società UnipolSai assumeva la nuova numerazione 747315255, fermo 

restando tutte le condizioni della polizza originaria; 

VISTA  la Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del 07/03/2022, pervenuta agli atti di questo 

Ufficio in pari data prot. 7829, con la quale il Per. Min. Bongiovanni Giovanni, nella 

qualità di estensore del progetto in argomento, attestava, ai sensi e per gli effetti dell'art. 36 

comma 2 della legge regionale 22 febbraio 2019 n.1, l’avvenuto pagamento delle correlate 

spettanze afferenti il progetto di rinnovo in argomento; 

VISTO il D.A. n. 40/GAB del 01/02/2024, immesso agli atti di questo Ufficio in data 08/02/2024 

prot. 4995, con il quale l’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana 

attestava l’esito positivo della verifica di ottemperanza del progetto in argomento, con 

prescrizioni, corredato da parere della C.T.S. n. 36S1/2022 del 22/06/2022 e 689/2023 del 

22/12/2023; 

VISTA la distrettuale prot. 10946 del 27/03/2024 con la quale veniva chiesta alla Soprintendenza 

per i BB.CC.AA. di Caltanissetta una nuova approvazione del progetto in argomento, 

atteso che il suddetto parere, reso dalla medesima Soprintendenza con nota prot. 734 del 

13/02/2019, ha perso efficacia in data 12/02/2024; 

VISTA la nota prot. 2560 del 02/05/2024, immessa agli atti di questo Ufficio in data 03/05/2024 

prot. 15215, con la quale la Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di 

Caltanissetta rilasciava parere favorevole per il rinnovo del provvedimento autorizzativo in 

argomento, con prescrizioni;  

VISTA la richiesta di informazione antimafia prot. n. PR_AGUTG_Ingresso_0039573_20200729, 

effettuata al Sistema di rilascio automatizzato delle certificazioni antimafia (SI.Ce.Ant.) 

attraverso consultazione della banca dati nazionale unica della documentazione antimafia 

BDNA, previa immissione diretta della documentazione riguardante la Sig. Candiano 

Valentina e Cannizzaro Vincenza Purpura Maria, entrambi nella qualità di socio della 

“New Ecology Costruzioni S.r.l.”;  

VISTO  il  progetto della cava di che trattasi, costituito dagli elaborati tecnici di cui all’art. 12 della 

legge regionale n. 127/80 e ss.mm.ii. di seguito elencati: 

A- documentazione fotografica dei luoghi; 

B- titolo di proprietà, stralcio piano cave alla scala 1:25.000, planimetria e certificazioni 

catastali; 

C- programma di utilizzazione del Giacimento; 

D- planimetria situazione attuale, intermedia e finale in scala 1:1.000; 

 D1- sezioni situazione attuale, intermedia e finale in scala 1:1.000; 

E- relazione di impatto ambientale; 

 E1- relazione di recupero ambientale; 
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 E2- planimetria e sezione del recupero ambientale; 

F- relazione geologica. 

CONSIDERATO che non sono pervenute informazioni del Prefetto e che è trascorso il termine di 

30 (trenta) giorni oltre il quale, con riserva di revoca, possono essere rilasciati i 

provvedimenti autorizzativi;  

CONSIDERATO che, in relazione alla qualità ed alla quantità del materiale da estrarre pari a 

143.813 mc, l’autorizzazione di rinnovo può essere  rilasciata per la durata di anni 15 

(quindici) in conformità al programma di utilizzazione del giacimento prodotto, con una 

produzione annua pari a mc. 9.587; 

CONSIDERATO che la società istante, al netto delle somme già iscritte a ruolo, non ha alcun 

debito residuo nei confronti dell’amministrazione regionale relativamente ai pregressi 

canoni minerari; 

VISTO il patto di integrità, debitamente sottoscritto fra le parti; 

VISTI   gli atti di questo Ufficio; 

RITENUTO di dover procedere, pertanto, all’emissione della presente autorizzazione; 

FATTI salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 

pregiudizio di eventuali diritti di terzi.  

DECRETA 

Art. 1) La Società “New Ecology Costruzioni S.r.l.”, con sede legale in Licata (AG) nella Via 

Trazzera Piazza Armerina c.da Sabuci Catralippi s.n., (P.Iva n. 02213950849), legalmente 

rappresentata dalla Sig.ra Candiano Valentina, nata a Licata (AG) il 01/03/1985, nella 

qualità di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della Società, è autorizzata, ai 

sensi degli art. 9 della L.R. 127/80 e s.m.i., al rinnovo dell’autorizzazione n. 22/06 del 

11/08/2006 per ulteriori anni 15 (quindici) dalla data di emissione della presente, relativa 

all’esercizio della cava di calcare sita in c.da “Piano Alastra” del territorio del Comune di 

Butera (CL). 

Art. 2) Tenuto conto del programma di utilizzazione del giacimento, approvato con il presente 

provvedimento, l’attività di coltivazione della cava di che trattasi deve essere improntata ai 

seguenti criteri operativi: 
1) l’area di disponibilità pari a m² 40.400, identificata al NCT del Comune di Butera (CL), 

ricade nel foglio di mappa n. 205, particella n. 9; 

2) l’area di coltivazione pari a m2 33.700, all’interno della quale la Società esercente in forza 

del presente provvedimento è autorizzata a svolgere l’attività estrattiva, identificata al NCT 

del Comune di Butera (CL), ricade nel foglio di mappa n. 205, particella n. 9; 

3) il volume di calcare che la Società esercente è autorizzata a estrarre, nei limiti plano-

altimetrici imposti dal programma di coltivazione approvato in forza del presente 

provvedimento, è pari a 143.813 m3; 

4) la produzione media annua di calcare preventivata risulta pari a circa 9.587 m3; 

5) l’ubicazione della cava, con annessa perimetrazione delle suddette aree, è indicata 

nell’elaborato planimetrico recante lo stralcio del foglio IGM a scala 1:25.000 n. 272-III N.O. 

“Castello di Falconara” e nella planimetria “stato attuale” alla scala 1:1.000; 

6) il programma di utilizzazione del giacimento dovrà svilupparsi in conformità a quanto previsto 

negli elaborati tecnici approvati da quest’Ufficio, qui di seguito elencati, e qualsiasi modifica 

allo stesso dovrà essere autorizzata preventivamente dal Dirigente del Servizio 5 - Distretto 

Minerario di Caltanissetta: 

A- documentazione fotografica dei luoghi; 

B- titolo di proprietà, stralcio piano cave alla scala 1:25.000, planimetria e 

certificazioni catastali; 

C- programma di utilizzazione del Giacimento; 
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D- planimetria situazione attuale, intermedia e finale in scala 1:1.000; 

       D1- sezioni situazione attuale, intermedia e finale in scala 1:1.000; 

E- relazione di impatto ambientale; 

       E1- relazione di recupero ambientale; 

       E2- planimetria e sezione del recupero ambientale; 

F- relazione geologica. 

7) i lavori inerenti all’attività estrattiva di che trattasi devono essere denunciati al Servizio 5 - 

Distretto Minerario di Caltanissetta - almeno otto giorni prima del loro inizio; la denuncia 

deve essere fatta dall’esercente o da un suo procuratore con le modalità di cui all’art. 24 e 28 

del D.P.R. n. 128/59 e s.m.i.; 

8) contestualmente alla denuncia di esercizio di cui sopra, la Società esercente deve nominare un 

direttore responsabile in possesso delle capacità e delle competenze necessarie all'esercizio di 

tale incarico, sotto la cui responsabilità ricadono costantemente i luoghi di lavoro, sentito il 

parere dell’Ing. Capo del Distretto Minerario - ex art. 13 della legge regionale n. 127/80; 

9) l’esercente, nell’osservanza di quanto previsto nel programma di coltivazione approvato, 

accerti periodicamente, anche di concerto con la direzione dei lavori, l’eventuale presenza di 

particolari assetti geologico-strutturali o discontinuità tali da pregiudicare la stabilità dei fronti 

adottando, se il caso lo richiede, le necessarie cautele nel rispetto delle vigenti norme di 

sicurezza specifiche e generali di cui al D.Lgs n.624/96 e del D. Lgs n.81/2008 a salvaguardia 

della pubblica e privata incolumità; 

10) la Società esercente è obbligata, nel caso di esaurimento del giacimento, a comunicare al 

Comune competente per territorio e a questo Ufficio, la cessazione dell’attività; 

11) la Società esercente è obbligata a rispettare tutte le disposizioni di legge e i regolamenti 

riguardanti l’attività estrattiva in cava, nonché le prescrizioni contenute nei seguenti pareri e/o 

N.O. e tutto quanto previsto con il provvedimento autorizzativo n. 22/06 del 11/08/2006: 

 D.A. n. 275/GAB del 26/07/2018 rilasciato dall’Assessorato Territorio ed Ambiente della 

Regione Siciliana per l’esclusione dalla procedura di V.I.A. del progetto di rinnovo, con 

prescrizioni; 

 parere favorevole al progetto di rinnovo in argomento rilasciato dalla Soprintendenza per i 

Beni Culturali ed Ambientali di Caltanissetta con nota prot. 734 del 13/02/2019; 

 parere favorevole al progetto di cui trattasi rilasciato dal Servizio IX -Geologico e Geofisico 

con nota prot. 7860 del 19/02/2020, con prescrizioni; 

 D.A. n. 40/GAB del 01/02/2024 rilasciato dall’Assessorato Territorio ed Ambiente della 

Regione Siciliana con il quale ha attestato l’esito positivo della verifica di ottemperanza del 

progetto in argomento, con prescrizioni, corredato da parere della C.T.S. n. 36S1/2022 del 

22/06/2022 e 689/2023 del 22/12/2023; 

 parere favorevole per il rinnovo del provvedimento autorizzativo in argomento rilasciato 

dalla Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Caltanissetta con nota prot. 2560 

del 02/05/2024, con prescrizioni;  

12) la Società esercente dovrà acquisire il rinnovo o la proroga dei nulla osta, dei pareri e/o dei 

provvedimenti che, in vigenza della presente autorizzazione, giungano alla prevista scadenza; 

13) entro il mese di Gennaio di ogni anno la Società esercente deve comunicare al Distretto 

Minerario la parte del programma dei lavori che intende eseguire nel corso dell’anno in corso; 

14) entro il mese di Gennaio di ogni anno la Società esercente deve dichiarare al Distretto 

Minerario competente il materiale estratto nell’anno precedente, espresso in metri cubi, con 

autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445 e 

s.m.i. 

ART.3)  In ordine ai canoni di produzione, la Società esercente è tenuta alla corresponsione degli stessi nei 

tempi e con modalità stabilite dalla normativa vigente come periodicamente rivalutati in ragione 

dell’indice ISTAT previsto; nel caso in cui, nonostante diffida, sia accertato l’inadempimento 

dell’esercente e decorsi infruttuosamente i termini di legge, il Distretto minerario attiverà le 

procedure presso l’Agente di riscossione per il recupero coattivo delle somme dovute. 

ART. 4) rimane l’obbligo per la società esercente, in conformità  all’art. 18 della L.R.S. 6/24, di predisporre 

il progetto esecutivo di recupero ambientale di cui all’art. 19 della L.R.S. 127/80 e s.m.i. da 

inoltrare per l’approvazione al Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 
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ART.5)  L’Ingegnere Capo del Distretto, in qualunque momento, qualora lo ritenga tecnicamente necessario, 

potrà apportare modifiche al piano di coltivazione. 

ART.6) Nei casi in cui, durante il periodo di vigenza dell’Autorizzazione, giunga agli atti di  questo Ufficio 

un’informazione antimafia interdittiva - ex art. 91 comma 7) bis del D.Lgs. 06/09/2011 n.159, 

adottata dal Prefetto competente nei confronti della Società esercente, con riferimento ai soggetti di 

cui all’art. 85, comma 2, lett. b) del medesimo D.Lgs. 06/09/2011 n. 159, ovvero nei confronti dei 

proprietari del fondo, ovvero in caso di lesione dell’allegato Patto di Integrità sottoscritto, 

l’Ingegnere Capo pronuncerà la decadenza dell’Autorizzazione. 

ART.7) La decadenza sarà pronunciata, inoltre, nei casi in cui, durante il periodo di vigenza 

dell’autorizzazione i soggetti di cui all’art. 85, comma 2 lett. b) del D.Lgs. 06/09/2011 n. 159, 

risultino destinatari di provvedimento definitivo di una delle misure di prevenzione previste dal 

libro I, titolo I, capo II del D.Lgs. 06/09/2011 n. 159. 

ART.8) La presente Autorizzazione potrà essere revocata, ai sensi dell'art. 27 della L.R. n.127/80 e s.m.i., 

nei casi in cui sopraggiungano pregiudizievoli fattori innovativi nella situazione generale o 

alterazioni di particolare estensione e gravità nella situazione ambientale, o per altre motivate 

esigenze e sopravvenienze. 

ART.9) La presente Autorizzazione consente l'esercizio dell'attività di cava al soggetto intestatario della 

medesima. Non costituisce atto d’intermediazione nel regime di coltivazione, l'affidamento ad 

imprese specializzate di servizi, legalmente costituite e registrate, di determinate attività connesse 

alla gestione della cava o preliminare a tale attività, se tale affidamento non incide sulla titolarità 

dell'esercizio né tende a ridurre o modificare gli oneri propri del titolare dell’Autorizzazione. 

ART.10) Il presente Decreto sarà trasmesso agli enti cui è stata trasmessa l’autorizzazione n. 22/06 del 

11/08/2006 e pubblicato, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, comma 

5, della legge regionale 12/8/2014, n. 21, come sostituito dall'art. 98, comma 6, della legge 

regionale 7/5/2015, n. 9, sul sito Internet istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Energia. 

ART.11) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Dirigente Generale ovvero 

ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR territorialmente competente, rispettivamente entro trenta o 

sessanta giorni dalla data di conoscenza da parte di chiunque ne abbia interesse. 

Caltanissetta, lì        

        Il Dirigente del Servizio 5 

          Geol. Silvio Gangitano 

Maria Miraglia
Font monospazio
10.05.2024
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